
Episodio di CERREDOLO di Toano (RE), 03.05.1944 

 

Nome del compilatore: Massimo Storchi 
 

I.STORIA 

 
 

Località Comune Provincia Regione 

Cerredolo Toano Reggio Emilia Emilia Romagna 

 

Data iniziale: 3/5/1944 

Data finale: 3/5/1944 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

   5    

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

 

 

Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 

 

1. Santo Duzioni (Cantù-CO), anni 20 

2. Luigi Cattaneo (Soncino-CR), anni 19 

3. Cecchinelli Gaetano (Vailate-CR), anni 21 

4. Giovanni Francesco Macchi (Vailate-CR), anni 19 

5. Vittorio Spinelli (CO), anni 21 

 

 

Altre note sulle vittime:  

 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 



 

 

Descrizione sintetica  

2/3 maggio 1944 azione di rappresaglia a seguito dell'attacco avvenuto la notte tra il 2 e 3 maggio dei 

partigiani modenesi delle formazioni congiunte di "Nello" ,"Armando" e "Davide" all'ammasso e al presidio   

della G.N.R. di Cerredolo - Toano in cui furono uccisi 14 militi della G.N.R.:  

il mattino del 3 maggio in località Cavanegria-Toano cinque giovani disertori che volevano rientrare a casa , 

ospiti del contadino Giuseppe Caselli (poi giustiziato per la delazione dai partigiani reggiani del 

Distaccamento " Gaetano Bedeschi" il 18 maggio in località Croce del Fornello-Toano ) , furono catturati dai 

militi del presidio fascista di Toano.  

Uno di loro sorpreso mentre tentava di scappare fu ucciso (Francesco Macchi), gli altri furono fucilati il 

pomeriggio stesso a Cerredolo, colpevoli di diserzione e di essere in possesso di una canzone partigiana da 

un reparto della G.N.R. venuto da Reggio Emilia. I corpi furono esposti  in piazza. 

 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

 

Tipologia: 

Rappresaglia 

 

Esposizione di cadaveri   □X 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 

 

 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

GNR Reggio Emilia 

 

Nomi:  

 

 

Note sui responsabili: 

 

 



 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
I nomi dei caduti sono inseriti nel Monumento dedicato alle vittime della I e II Guerra mondiale,manufatto 

in precarie condizioni di conservazione, nella Piazza del paese. 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 
 

 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

 

Note sulla memoria 
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Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. Annotazioni 



 

 

 

 

 

 

 

VI. CREDITS 
 
 

 

 


